
I A RICORDO 
DI IPPOLITO BRANDOZZI 
Qume sono le volte in cui non vorrei 

mai prendere in mano la p-. La n e  
tizia, fredda, implacabile, mi 4 caduta 
addomo al termine di una giornata di Ia- 
voro. -o, come medico, la morte me 
ki trovo sempre dinaad: & una realtà con 
cui mi devo confrontare ogni momento. 
Anche lui, Padre. Ippolito, era suilo stes- 
so fronte; anche lui, francescano euten- 
ticu, combatteva per la vita: ma un gra- 
dino pih su, 18 dove la mia scienza non 
poteva arrivare, 1à dove anche la soiida- 
rietà umana sembra arrestarsi impauri- 
ta. Eppure, amava ripetermelo ridendo- 
ci SU, la morte ce i'aveva dentro, come 
una spada di Daniocle che lo sovrasta- 
va, nelle vesti di un morbo dal nome dif- 
Ficile e mistqriosu, che sembrava arargli 
lentamente l'aorta. Sapeva che ogni at- 
timo deila sua vita m una sorta di mi- 
racolo ma, forse proprio per questo, non 

aveva paura. Continuava a scrivere, w n  
entusiasmo; stava preparando un àizio- 
d sul dialetto ascoIano ( e vorrei tanto 
che questo suo atto d'amore per la sua 
terra e, soprattutto, per la sua gente non 
andasse perduto). In redazione la sua 
presemi era ras9icurante, traccia di quel- 
la umile schiet tm che è propria di chi 
ha veramente la pace dentro di sè. Negli 
articoli, nei versi da iui scritti C'& solo 
parte di quel calore umano chevorrei p 
ter chiamare un dono se non sapessi che 
b frutto di una mstante. coraggiam 
ficerca. 

I tuoi scritti, Fra Ippolito, ci manche 
ramo su t r f h b ;  ma il tuo esempio b 
dentro noi, dentro quanti ti hanno con* 
xiuto e apprezzato, e non muore; t, det- 
to con il tuo disarmante, M o n d e  sor- 
riso, una parola: fede. (B, Nardi) 

INAUGURATO UN CENTRO INPS 
A FERMO 

Sabato 8 ottobre t stato inaugurato P 
centro Operativo di Fermo, prima strut- 
tura deìi'iNFS n& M&rche a hvdo sub 
provinciale, &ed colica nel piano di de 
centramento brrito~iale dei 9ervizi deli- 
berato dai ConsigIio di Ammiaistrazio- 
ne delI'IstiIuto, recepito e sostenuto dal 
Comitato Provinciale di Ascoli Piaeno. 

n Centro, organo della Sede prouincia- 
le nella quaIe strutturalmente t inserito, 
ai asticola su tre settori di lavero: area 
W n i ,  area contributi e ufficlo sa- 
nitario. Ha un organico di 18 unid =- 
perite tra il personale in servizio prmo 
l'btituto. 

Svolge compiti di informazione, rac- 
colta e preistruttoria delle pratiche ed ha 
anche funzioni di istrtrttoria e liquidaaie 
ne di talune prestazioni non msionisti- 
che. 

Possono riv~bipmi al Centro Operati- 
vo INSP di Fermo i lavoratori, pensi* 
nati e datori di lavoro dei Comuni di Al- 
tidona, Belmonte Piceno, Falerone, Fer- 
mo, F m ~ v i i i a  d'Ete, Grottazzolina, 
Lapedona, Magliano di Tenna, Massa 
Fermana, Monsanpietm Morico, .Mori- 
tappane, Montegiberto, Montegiorgio, 
Montegranaro, Montdeona di Fermo, 
Monte Rinaldo, Montenibbiano, M. S. 
Pi&m@i, M. Vidon Combane, M. Vi- 
don Corrado, Montottone, Monte Ura- 
no, Moresco, 0-0, Petritoli, Pon- 

zano di Ferma, P.S. Etpidio, P.S.Gior- 
gio, Rapagnano, S,Elpidia a mare, Ser- 
vigliano e Torre S. Patrio. 

Gli uffici del Centra sono ubicati ne.1- 
lo stavie cSel Seminario Arcivescovile in 
via S.Alessandro, n. 3. Qli sportelli m 
no aperti al pubblim tutti i giorni lav* 
rativi (compra0 il sabato) daiie ore 9,30 
alle 12. 
in d o n e  dell'ripetura degli ufrici, 

il Comitato e h Direzione della Sede pro- 
vinciale di Ascoli Piceno hanno pubbli- 
cato un opuscolo nel quale sono &nati 
i sewizi che h Centro t chiamato a 
svoigere. 

Con il N. 66 (ottobre 1983) si i1 tmple-  
tata la W *  amata di Flash. Come per gll 
anni -ti, la uostm redazione B diqm 
nibUe a fornire, gratuitamente, I numeri 
ma&, snbwdiPalamemle d a  disponi- 
billità di cupie ancora pmenin, nonchb fl 
simbalo ~ t t a s r h ~  da sistemare in 
c o ~ .  
La Iqatoda FoW, in vla PretorLitna, k 
disponibile ad effmaare le riiegntitma al 
costo dl e 12.000. 

I1 fermano, AIvaro V-, docen- 
te di Letteratura 1- Malema e b 
temporanea nella Facol& di Mere del- 
l'Uaivdt& di Macerata, ha vinto il FVe- 
mio ucittà di Ta&caaaw per la critia 
lettermia, giunto aila sua decima sdizie 
ne, Gaerano Mariani, Francois Livi, Gia- 
dnto Spagn01etti, Griirmo Mansicorda, 
Giorgio Petroochi Oegu ami passati, cun- 
le loro apere. avevano meritato lswnbi- 
to riwnwimento. Come si vede il no- 
me di Aivaro Valentini va ad aggiunger- 
si a quelli prestigiosi che abbiamo 
ripormo. 

L'operachela~uriahaprdato cm 
un giudizio molto hishghh,  &e ne 
metteva in luce la novia, h modernità, 
la ricchezza di spunti or* e la ele- 
ganza espressiva, si intitola pcLmpardi- 
L'io poetante» ed t stata stampala dal- 
l'editore Bulzoni di Roma. 

La premiazione dei vincitori d d  pre- 
mio (Margherita Quidmi di Roma, pcr 
la m, Sergio P a u e  di Mimo, ex 
aequo w n  Vdeatini per k critica lette- 
raria) ha avuto luogo nella ridente citt8 
di Tagbxmm, in un sugsestiIro ambien- 
te storico e alla presenza di @ordisti, 
d t o r i ,  pubblico numeroso. 
Dei discorsi pronunciati da viacitori 

c l i e , s e c o n d o i l r i t o , ~ o ~ t o b  
Giuria. dd'onorc loro conferito, qwuo 
di Vah ih i  i stato pratioobente &p- 
phudita m h natwal- WP CILL 14 *- 
€0 pronunciato e la viva ~ r i g i d i t à  dd 
contenuto. (G,N.) 
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